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INCONrRI DELLA DELEGAZIONE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI CON I RESPON­

SABILI DEI GRUPPI PARLAMENTARI NELLE COMMISSIONI ISTRUZIONE DELLA CAMERA E DEL' SENATO. 

Così come deciso nella riunione dell'assemblea nazionale dei ricercatori del 27 aprile 

1985, una delegazione dell'assemblea stessa si è incontrata con diversi responsabili dei grup­

pi parlamentari nelle commissioni istruzione per illustrare loro le richieste immediate (v. 

pag. 3) ed i contenuti della piattaforma dell'Assemblea Nazionale dei Ricercatori (v.pag. 4). 

In questa fase si è privilegiato il rapporto con i gruppi della Camera in quanto la 

Commissione Istruzione della Camera ha iniziato la discussione, in sede deliberante, della 
2618 (v.pag. 5). 

CAMERA 

DC (On.Beniamino Brocca) 

Rispetto alle richieste immediate dell'Assemblea Nazionale dei Ricercatori, l'On.Brocca 

ha dato la sua disponibilità nel caso in cui il testo della 2618 dovesse subire modifiche. Egli 

ritiene tuttavia che sarà molto probabile che la Camera approvi il testo del Senato. 

Gli si è fatto osservare che la sua previsione era in contrasto con la decisione presa 

dai responsabili del settore universitario dei partiti della maggioranza, svoltasi il giorno 

prima nella sede socialista, di presentare una serie di emendamenti alla 2618. L'On.Brocca ha 

ribattutto che i responsabili del settore non contano molta. 

Rispetto al disegno di legge presentato dal governo al Senato il 20 maggio 1985 (n.1352) 

sullo stato giuridico dei ricercatori, l 'On.Brocca ha affermato che " si tratta di una proposta 

della Falcucci che non è vangelo". 

L 1 On.Brocca ha condiviso la nostra denunzia della situazione parlamentare, istituzional­

mente molto delicata, che ha finora visto il Parlamento legiferare sulle questioni universitarie 

subendo l'iniziativa della lobby accademico-parlamentare che attraversa tutti i partiti. In 

quest'ambito, ha aggiunto, non è casuale la scelta della Falcucci di presentare il disegno di 

legge al Senato dove la" raccolta dei baroni" è più nutrita. 

L'azione della lobby, ha continuato, si esplica anche e sopratutto attraverso le commis­

sioni affari costituzionali e bilancio che, anzicchè limitarsi ai pareri di loro competenza, 

condizionano invece la concessione di tali pareri a modifiche di merito di competenza della 

commissione istruzione. Tale ingerenza avviene, ha concluso, per" presenze particolari 11 in 

quelle commissioni 

DP (Onn. Edo Ronchi e Gianni Tamino) 

I deputati di Democrazia Proletaria hanno ricordato di avere presentato una inte rrog a z io­

ne parlamentare al capo del governo il 6 febbraio 1985, per denunziare il grave comportamento 

del ministro Falcucci, e di avere presentato il 14 febbraio 1985 ( n.2555) un disegno di legge 

che coincide con il parere del CUN disatteso dal ministro. Tale presentazione è stata f atta per 

stigmatizzare il comportamento scorretto del ministro. DP , hanno aggiunto condivide e s os tie ne 

le valutazione e le richieste dell'Assemblea Nazionale dei Ricercatori. 

I due deputati si sono infine impegnati a presentare in commissione istruzione, sotto 

forma di emendamenti, le richieste immediate dell'Assemblea ( la presentazione di tali emenda ­

menti è avvenuta nella settimana successiva). 

GRUPPO MISTO ( On.Achille Tramarin - Liga Veneta) 

L'On.Tramarin ha ricordato di avere presentato in commissione istruzione il 27-06-1984, 

in occasione della discussione della legge sulle supplenze (v."Università Democratica ",n.2, 

Ot.t.1984, pag. 3) ,·un emendamento che consenti va l'attribuzione delle supplenze anche ai ricerca -

tori. Il suo emendamento è stato bocciato con 9 voti contro 8. 



L'On.'l'ramarin si è dichiarato disponibile a soste nere 

l'Assemblea Nazionale dei Ricercatori. 

PCI(On.Franco Ferri) 

<·n111m.is,:ionc le richieste del-

L'On.Ferri ha detto di condivire, a livello personale,la sostanza delle richieste imme­

diate avanzate dall'Assemblea nazionale dei Ricercatori, e che, previa consultazione con il 

suo partito, le avrebbe sostenute nel caso in cui il testo approvato dal Senato avesse subito 

altre modifiche. 

Con l'On.Ferri si è iniziata una discussione,da lui sollecitata, sulla questione della 

messa ad esaurimento del ruolo del ricercatori della cui giustezza si è detto convinto. Il con­

fronto sarà continuato in vista della discussione del progetto governativo sui ricercatori. 

PRI (On~ Guglielmo Cas tagnetti) 

L'On.Castagnetti ha affermato di avere fino ad allora ascoltato solo la voce degli ordina­

ri. Sulle rlchieste dell'Assemblea Nazionale dei Ricercatori avrebbe riflettuto. 

SINIS'l'HA INDIPENDENTE (On.Mario Columba) 

L'On.Columba ha affermato di condividere la sostanza delle richieste immediate dell'As­

semblea Nazionale dei Ricercatori. Ritiene però più praticabile la richiesta dell'aggancio eco­

nomico. Si sarebbe consultato con i parlamentari del PCI per concordare una linea comune. 

SENATO 

PCI (Senn. Carla Nespolo e Lionello Puppi) 

I senatori Nespolo e Puppi hanno mostrato una grande disponibilità a considerare le richie 

ste dell'Assemblea Nazionale dei Ricercatori.Rispetto alle richieste immediate, hanno ammesso 

di non avere valutato con la dovuta attenzione gli aspetti negativi riguardanti i ricercatori 

della 2618 sulla quale il gruppo comunista al Senato si è astenuto. I due senatori hanno assicu­

rato che, nel caso in cui il provvedimento fosse modificato alla Camera e quindi venisse riesa­

minato al Senato, avrebbero sostenuto le richieste dell'Assemblea Nazionale. Essi si sono comun­

que impegnati a parlare della questione con i deputati comunisti. 

All'incontro non hanno potuto partecipare i Senn. Giovanni Berlinguer e Giuseppe Chiarante 

Con questi Senn. si è concordato un incontro per i prossimi giorni. 

PSI Sen. Luigi Panigazzi) 

L'inconLro con il Sen. Panigazzi, per un disguido sull'orario, è durato solo una decina 

di minuti.. Il Sen. ha condiviso la preoccupazione per gli interventi della lobby accademico­

parlamentare e si è mostrato disponibile a considerare le richieste dell'Assemblea Nazionale . 

L'incontro si ripeterà quanto prima. 

PARTITI 

PSI (Prof.Piero Marietti) 

Si era concordato un incontro con l'On.Laura Fincato. All'appuntamento si è presentato 

invece il Prof.Marietti, responsabile del settore universitario del PSI per i rapporti con il 

Parlamento ed i Partiti , che ha sostituito l'On.Fincato trattenuta da un impegno imprevisto. 

Il Prof.Marietti ha precisato che il disegno di legge sullo stato giuridico dei ricerca­

tori è stato concordato tra i partiti della maggioranza ed è stato il frutto di studio-trattati 

va-mediazione lungamente condotti tra i responsabili del settore. 

Nelle riunioni della maggioranza la competenza è assicurata: vi era persino un rettore. 

Per quanto riguarda l'aggancio della retribuzione dei ricercatori, il Prof.Marietti 

ha sostenuto che il PSI non è disponibile ad accettarlo perchè già la 382/80 ha tolto ai sinda­

cati la "competenza " per i professori di ruolo : il sindacato non deve perdere altro spazio con 

trattuale. 

Sull'aboLizione dell'art.8 della 2618 (trasferimenti) il Prof.Marietti ha ammesso 

che si tratta di uno stralcio dello stato giuridico e che pertanto non è opportuno mante­

nerlo. 
Invece l' i3.rt.10 (esclusione dei ricercatori dai giudizi di idoneità aà assuc.i.ctLuì e 

stato definito dal Prof .Marietti "salutare perchè taglia corto con tutto il conteiìzioso". 
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AGLI ONOREVOLI DEPUTATI 

dal docwnento approvato dall'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

tenutasi a Roma il 27 aprile 1985: 

" L'assemblea nazionale dei ricercatori ribadisce la richiesta di una soluzione rapida e 

positiva della definizione dello stato giuridico dei ricercatori con un provvedimento le­

gislativo complessivo che recepisca le richieste della categoria. 

L'assemblea chiede che comunque entro luglio per i ricercatori venga approvato dal PaE_ 

lamento un provvedimento che preveda: 

1. l'aggancio, nella misura del 50%, dello stipendio dei ricercatori a quello spettan­

te, a parità di posizione, al professore ordinario a tempo pieno; 

2. diritto di opzione anche per i ricercatori tra il regime di tempo pieno e quello di 

tempo definito con le stesse modalità previste per i professori di ruolo e con lo stesso 

incentivo economico. 

L'importanza di queste ultime richieste è•accresciuta dopo i recenti consistenti aumen 

ti previsti ingiustificatamente per i soli professori e dopo l'approvazione (14/2/85) da 

parte del Senato di un provvedimento che riguarda anche i ricercatori ma in temini forte­

mente negativi (definitiva esclusione dei ricercatori dai giudizi di idoneità ad associa­

to e peggioramento della normativa per i trasferimenti." 

Sulla base di quanto sopra riportato, si chiede il Suo personale impegno per la pr~ 

sentazione e l'approvazione da parte del Parlamento entro luglio di un provvedimento che 

preveda quanto segue: 

"Lo stipendio spettante ai ricercatori universitari è pari al 50 per cento di 

quello spettante, a parità di posizione, al professore della prima fascia. 

La misura del tratta.mento economico previsto dal precedente comma è maggiora 

ta del 40 per cento a favara dei ricercatori universitari che abbiano optato 

per il regime di impegno a tempo pieno. 

Ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza si provvede in conformità 

a quanto previsto per i professori di ruolo con il disposto dei commi 1 e 2 

dell'art. 40 del DPR 11 luglio 1980, n. 382. 

Ai ricercatori universitari che optino per il regime di impegno a tempo pieno 

e per la durata dell'opzione è attribuito, in aggiunta al previsto trattamen­

to economico, l'assegno aggiuntivo previsto dall'art. 38 del DPR 11 luglio 

1980, n. 382 nella misura del 50 per cento di quello spettante ai professori 

della prima fascia." 

Le suddette richieste potrebbero essere da Lei avanzate come emendamenti alla prop~ 

sta di legge 2618 della quale si chiede comunque la soppressione degli articoli 8 e 10 in 

quanto gravemente pregiudizievoli dei contenuti dello stato giuridico dei ricercatori uni 

versitari che il Parlamento è stato chiamato a definire. 

Per illustrarLe le richieste immediate su formulate e i contenuti della piattaforma 

dell'assemblea nazionale dei ricercatori concernente la definizione dello stato giuridico 

della categoria, Le chiedimano di incontrarsi con una delegazione dell'assemblea naziona­

le e comunque La preghiamo di farci sapere ciò che Lei pensa di fare in sostegno delle no 

stre richieste. 

Distinti saluti. 

LA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 
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PIATTAFORMA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 
SULLA DEFINIZIONE DEL RUOLO DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

1. FUNZ lONE DOCENTE. 

Riconoscimento delle funzione docente ed introduzione di un minimo di 150 
ore annue di attività didattica da definire con il consenso del ricercator.e 
interessato, nell'ambito del consiglio di corso di laurea. 

Per i ricercatori a tempo pieno devono essere previste I inoltre non meno di 
100 ore annue per attività didattiche e per 1 1 assolvimento di compiti organiz­
zativi. 

L'attività didattica deve consistere nello svolgimento di compiti (lezioni, 
esercitazioni,seminari, corsi tematici legati alla propria attività di ricerca) 
anche non direttamente finalizzati ad un corso di insegnamento, nei corsi di lau­
rea e di dottorato di ricerca. I ricercatori in quanto tali partecipano alle 
commissioni d'esame di profitto e di laur~a e possono essere relatori di tesi. 

Ai ricercatori possono essere attribuite supplenze di corsi ufficiali e in­
carichi d'insegnamento nelle scuole di specializzazione e nelle scuole dirette a 
fini speciali. 

2 . ATTIV ITA' se IENT IF ICA. 

Libertà di ricerca in completa analogia a quanto previsto per i professori di 
ruolo e quindi identiche modalità di program1Dp.zione e verifica dell'attività scien­
tifica, nonchè paritetica presenza negli organismi che gestiscono i fondi per la 
ricerca. 

3. TRATTAMENTO ECONOMICO 

Lo stipendio deve essere aggarntiato·,. nella misura del 5011, a quello spettante, a 
parità di posizione, al professore ordinario. 

4 , OPZIONE TEMPO PIENO E TEMPO DEFINITO. 

Diritto di opzione tra il regime ,di tempo pieno e quello di tempo definito con 
le stesse modalità previste per i professori di ruolo e con lo stesso incentivo eco­
nomico (aumento del 40% dello stipendio base dei ricercntori a tempo definito). 

5. RAPPRESENTANZE 

Presenza negli organismi di gestione nelle seguenti misure: 
- le rappresentanze dei ricercatori al CUN, nei comitati consultivi del CUN (40%), 

nei consigli di amministrazione, nelle commissioni di ateneo, nelle commissioni 
scientifiche (60%), nelle giunte di dipartimento e tutte le commissioni costitui­
te sulla base di regolamenti di ateneo devono essere pari a quelle dei professo-
ri ordinari e dei professori associati.; 

- tutti i ricercatori devono far parte dei consigli di facoltà, di dipartimento, 
di istituto e di corso di laurea; 

- tutti i ricercatori devono partecipare all'elezione del rettore e del preside. 
Tutte le rappresentanze dei ricercatori devono essere elette direttamente dai ri­

cercatori. 

6. COMMISSIONI CONCORSUALI. 

Inserimento di un ricercatore confermato nelle commissioni giuridicatrici per i con­
corsi a ricercatore. 

7. RICERCATORI CONFERMATI E NON CONFERMATI. 

Le mansioni ed il trattamento economico dei ricercatori non confermati sono uguali 
a quelle dei ricercatori confermati. 
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2618. 

Dopo essere stata approvata dal Senato il. 14 [r~bbra.Jo Y l'. , (n. :?7), l.a cosiddetta 

ex 382 bis ha iniziato il suo iter alla Camera (n. 2618). 

Così come si è annunciato, "Università Democratica" c r_ • , i ,,'.:.::ia a riportare tutti gli 

atti parlamentari della Camera e del Senato relativi a leggi ( iguardanti i ricercatori. 

372 - Bollettino Commissioni 

Il relaton? Saverio D'AQUINO, nel n­
fcrire sinteticamente sui provvedimenti in 
discussione, ricorda preliminarmente co­
me già nella scorsa legislaturn il Parìa­
mento affrontò il prnblcma di c01Teggere 
le ca1·cnze e le incongrnenze che il de­
creto presidenziale 11. 382 del 1980 aveva 
J"ivelato in sede applicativa arrivando ad 
apprnvai·e, in prima lettura, un disegno 
di legge all'uopo predisposto dal ('.,ovcrno. 

Nella non:.i !cgislaturn il Senato ripre­
se quoll'iniziativa apportando alcune in­
tegrazioni e correzioni fino a varnre, nello 
scorso mese di marzo, il progetto oggi 
.ill'csalllc della Cam~rn. Si 1ratl:1, da una 
parie, dì introdurre nel decreto del Pre­
sidente della Repubblica 382 correttivi 
alti, a potenziarne l'eOìcacia r:, dail'altra, 
di dctlare alcune intcq)J'etazioni legislati­
ve chiare e definitive, capaci quindi di su­
pe.ra1·e le incertezze e le co11traùdizioni 
reg:isirn!esi spesso in sede applin,tiva . 

Dopo avei· analiticamente illust1·ato i 
contenuti dei singoli nrt icoli della propo­
sta di kgge n. 2618, sottoline:rndo in pa1·­
ticolare l'opportunità delle integrnzioni le­
gislative di cui agli a1·ticoli 16 e 17, ri­
leva che il prnvvedimento non potd1 in 
ogni caso csscn.~ considerato un cldìnitivo 
ap-gi11stamento del _dencto n. 382 che, 

pu1· con tutti i limiti e le riserve, ha co­
mui1que rappresentato un momento di 
importante si~lcmazione del 1·cgi111e p.:iud­
dico dei docenti univ(Tsitari. Altri e non 
lievi problemi rimangono infatti apc1·ti, a 
cominciare da quello relativo allo status 
dei docenti universitari che svolgono un 
11wndato p~1rlamentare . 

/\ questo 1·iguanlo richiama l'at1c11zionc 
del Guverno sulla situazione di intollcrn­
bilc dispal'Ìl~t che sì i.· vc11uta a dctenni­
nare dopo che 11ei confronti di alcuni 
p1·ofcssori universitari parlamcnta1·i che 
avevano adito T/\R è stata concessa 
dai T/\R medesimi una sospensiva dei 
prnvn:dimcnti di collocamento in aspet­
tativ,1; nwnt,·e questi docenti sono stati 

dunque riimmessi a pieno titolo nella vita 
univcrsital"ia, coloro che non hanno intrn­

p,-cso la vi;1 giurisdizionale continuano ;1 

1·i111;11lLTJ1(' ,·sclusi. 11 Governo clovn!blJ<' 

36 - Giovedì 11 aprile 1985 

farsi carico, con una propi-ia iniziativa, di 
ripristinare condizioni di parità. 

Né viene affmntala la questione del di­
vieto, per i professo1·i a tempo definito, 
cli preposizione a organi di direzione dcl­
i 'università, divieto che dctennina, specie 
nelle facoltà mediche, situazioni di assur­
do privilegio a favore dei titolari di al­
cune discipline. Un discorso a parte me­
riterebbe poi i! prnblema del ruolo dei 
ricercatori e dei tecnici laureati la cui esi­
guità provoca - ancora una volta, soprat­
tutto· nelle facoltà di medicina - gravi di­
sfunzioni. Concludendo ribadisce il pro­
prio convincimento secondo cui la Came­
ra dovrebbe recepire senza ulteriori mo­
difiche il risultato legislativo cui il Senato 
è faticosamente pervenuto, impegnando 
tuttavia il Governu a<l affrnntai·e con spc­
cilìchc iniziative gli altd temi. 

Quanto infin~ al prnsicguo della discus­
sione, considerato il denso calcn<lado dei 
lav01·i ddl'/\sscmhlca, prospetta la possi­
biliti1 che sin d'ora si stabilisca 1..:he essa 
prnsegua, per concludt::i-si con la massima 
celerità, dopo le elezioni amministrative 
di maggio. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Franco FERRI, il quale sottolinea l'urgen­
za cli una sollecita apprnvazione del prnv-, 
vedimcnlo e ritiene che la Commissione 
potrebbe lavornre a11chc nelle on~ sernli, 
il Presidente Francesco CASATI, nell'assi­
curare b massima disponibilitù ad orga-
11izzare i lavori della Commissione sfrnt­
tando µ-li spctZi lasciati liberi dai lavod 
rlcll'Asscmhlea, rinvia il seguilo della di­
scussione ad altra seduta che saril fissata 
dall'lJf!ìcio di Presidenza. 

La discussione della 2618 è stata aagiornata al 23 

maggio e poi al 30 maggio e poi ancora in altra data. 

~ispettc alla relazione svolta dall'On.D'Aquino c'è 

solo da dire che il relatore è un professore ordina­

rio di medicina. Ciò peraltro si capisce da suo stes­

so intervento. Quando i professori parlamentari diven 

teranno parlamentari professori? Quando il Parlamen­
to tornerà a decidere esso sull'Università? 



UNIVERSITA' Iniziativa contro il progetto,, t ·1egge governativo. 
Forti disagi negli atenei. Ingerenze della Cgil 

saini bloccati: prosegue 
a protesta dei · ce atori 

di Aldo Maria Valli 

Dì oolito gli studenti hanno 
puura di afirontnre gli esarni. 
ln Qlll!!,ti giorni, nelle univer­
sità imlinne, hunno il proble-
1rw oppoi:;lo: Ut paurn di non 
p1;1lerli sosl.enere, perdendo 

I tempo prezioso e ma11d1111do 
1 all'aria m~i di studio. Per­
I che? I ricercatori universitari 
'. -- circa 15 mila suddivisi nei 
I vari nteuei - sono in agitn-

1 

zione e, come Corrna di prote­
sta lmnno deciso di astenersi 

I ad oltrnnzn dagli esami di 
profilw e di laurea. n proble-
m~. riguarda un po' tutte le 
sedi universitarie, al Nord co­
r,1e al Centro e al Sud. In 
ule:uni Cllsi i presidi di facoltà 
hnnno integralo le commissio-

1 ni esr.mimltrici con altro per­
sonale, mn nella maggior 
pitrte dei CI\Si non hanno po­
tuto, o voluto, farlo. 

L'agìt.aiione è a tempo in­
cinte, minato. Indetta da.ll'as• 
sernblea nazionale convocata 
il t11rM R1xn·so, è stata procla­
mat.n <!ontro Il progetto gover­
nativo 11ullo stato giuridico 
dei ricercatori presentalo al 
~enato il 20 maggio. I conte­
nuti del pl'ogeLto - afferma 
un comunicato ufficiale del 
coordinnmento dell'assem­
blea nazionnle - "nlppl'eaen· 
ta un ath1cco punitivo della 
parte pHì corporativa del po­
tere occad<!mico contro L5 
mila ricercatori che chiedono 
che finalmente venga loro ri­
conosciuta l'attività effettiva­
m1mt:P. !JV<iltn in questi anni e 

1 che si oott.ono um· impedire 
i l'i,1trnòuiionc di' nuovi preca­
' n e di nuovi ruoli imballerni 

I (tma sorta di nuovo assistente 
alla didatLicn e alla rìcerca)". 

I In particolare le rivendica­
I zioni sono di natura economi-

I 
ca. Con il 1.o luglio i professo­
ri di ruolo P.vranno un nuovo 
aurrAJnto che pol'terà il loro 
r.til,endio e.! do;mio di quello 
dei riccr.::11tor1. · E: stata la 
c\;msica guccia chti ha fatto 
tr11)1occ·,re il V!IAO. Solo che, 
in <>U::!!11◊ ~~'IO, il vnso s'è rove­
rcifito .:.--ldoe.'IO a migliaia di 

studenti. 
Ne parliamo con Nunzio 

Miraglia, ricercatore del di­
partimento di ingegneria 
strutturale e ~tecnica del· 
l'Università di Palermo. "Ci 
rendiamo perfettamente con­
t.o - afferma - del disagio 
che sliamo arrecando. D'altra 
parte ci siamo trovali costret­
ti a scegliere questa forma di 
protesta a causa dell'insensi· 
bilità dimostrnt.A dni partili 
nei• confronti delle noi;tre ri­
èhieste e della nostra situazio· 
ne di lavoro. Devo dire che 
l'astensione dagli esami ha 
dato qualche frutto. Mol~i 
professori ci hanno capito, ecl 
è cosi anche per la maggior 
parte degli sludenLi. La co.sa 
più importante è che, final ­
mente, il mondo polilico s'è 
accorto di noi. Da alcuni in­
contri avuti in questi giomi 
con esponenti di vari partiti 
abbiamo tratto indicazioni 
confortanti. Penso per esem­
pio, alla sensibilità dimostra· 
ta dall'on. Brocca, della Dc. 
L'obiettivo più importante, 
per noi, è fare in modo che i 
problemi dall'università non 
vengano più affrontali e risol­
ti dai parlamentari professo­
ri, una corporazione che fino­
ra ha sempre trattato l'uni­
versità oome un fatto privato, 
agendo esclusivameuLe secon­
do i propri interessi. Ora di 
università si occupano anche 
molti parlamentari che pro­
fessori non sono, e finalrnentR 
ci si può Intendere". 

Fino a quando durerà la 
vostra protesta? "Dipenderà 
tutto dall'esito degli im:o::~!'i 
che stiamo avendo oon i rap­
presentanli dei partiti. Or­
mai il ministro è isolato, n(!S­
suno appoggia il suo progetto. 
In Parlamento ci sono num~ 
rosi disegni 'di legge che van­
no in senso opposto rispetl.o a 
quello governativo. Noi spe­
riamo che dalle parole si pas­
si al più p1·e11to ai falt.i, ad 
assicurn1.1oni concrete, ma 
non sappiamo quando questo 

Awenire 
Mercoledì 5 giugno 1985 

potrà verificarsi. Il 18 giu­
gno, a Roma, riuniremo di 
nuovo l'assemblea nazionale e 
prenderemo una decisione. 
Ripeto: ci spiace molto per i 
tlisngì che stiamo dando. so­
prattu tto ngli studenti, ma 
non c'era altra via". 

Quali sono i vostri rapporti 
col sindacn.Lo? "De.Ila nostrn 
assemblea nazionale - ri­
sponde Miraglia - fanno 
parte tutti i ricercatori, a 
prescindere dalle loro simpa­
tie politiche e sindacali. Sono 
presenti in quanto ricercatori 
e basta. Ciò che è davvero 
grave è che un sindacalo, la 
Cgil, àbbin Leulalo <li impos­
sessarsi <..!ella nosLra µrote.sla. 
Un'azione scorretta che anco­
ra una volta tenta di dare co­
loritura ideologica u iniziati­
ve attuate non per fini politi­
ci, ma per il bene drll'unive1·­
sillt. Per folrunu, i rapporti 
che nbbiamo con i _professori 
di ruolo e gli studenti sono 
buoni, ed è su questi che con­
tiamo per di mostrare che la 
nostra protesta non è collega­
ta in modo particolare ad al­
cun partito né ad alcun sinda­
calo. E' comunque molto tri­
ste rhe qu1.,ste forme di 'ap· 
propriazione indebita' ve ngu­
no da un sindacato che si dice 

progressista". 
In attesa che i ricercatori 

riescano a stabilire i contatti 
giusti con il mondo politico, 
gli studenti alle prese con 
esami rinviati e sessioni an­
nullate si chiedono quando le 
cose torneranno alla normali­
tà. Come ha detto il rappre­
sentante dei ricercatori, per 
Uni\ risposta occorrerà RSpet· 
tare nlmcno il 18 giugno, 
qua11do nella facoltà di geolo­
gin dell'Università di Roma 
si terrà la nuova assemblea 
nazionale. [ntanto, proprio da 
Roma, si registra una presa 
di posizione dei Cattolici po­
polari in cui si afferma che "è 
moralmente e culluralmente 
scorretto che un'azione sinda­
cale, per quanto sostenuta da 
motivazioni sensate, leda cosi 
pesantemcnlc i diritti ele­
mentari di una parte sociale 
con cui è chiamata a collabo­
rare. Per queste rag-ioni chie­
diamo ai 1·1cercator1 rli optare 
per forme di lotta che non 
1mpodiscnno agli studenti di 
sostenere gli esami di profitto 
e di laurea". 

"Posso capire questo dissen­
so - dice Mfraglia - ma 
questa volta non torneremo 
indietro". 

Q1_1ant0 sopra attribuitomi corrisponde, nel complesso, a quanto da me dichiarato. Non ho invece affermato 
che la CGIL 11 tenta di dare coloritura id~ologica ad iniziative attuate non per fini politici, ma per il 
bene dell'università''. Al contrario, ritengo che l'iniziativa del gruppetto di persone che elabora i do­
cumenti nazionali della CGIL-Università sia incolore; ovvero abbia lo stesso grigio colore di coloro 
(presenti in tutti i partiti) che vogliono emarginare 15,000 ricercatori e riprodurre nuovo precariato. 
In particolare il progetto di questi pochi ma potenti (almeno per ora) " dirigenti " nazionali della CGIL 
s; ,:aratterizza per una sorta di proposta di scambio corporativo: " ricercatori ,accettate la messa ad esau­
r:im.,,:,.,-::·.c, del ruolo per consentire un 'nuovo' reclutamento precario ed in e.ambio vi faremo ottenere qualche 
, .. _:,;,.•., _;_., p.i.ù ù.i. assol:.i.ato". Questo è il progetto reazionario clella parte più retriva del potere accademico; 
.,_:•.r-:.;i:,, ~ un progetto pol iLico di restaurazione ed in questo senso r,li obiettivi e la lotta dei ricercatori 
, n,: .. n r.:>1_5 tic i. (Nunzio Miragl ia) • 
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Voto LsprP.sso da 11 ;1 

AssPrnh l Pa G,:ncr-a 1 e 

6 . ](_)8),.. R o lll ;t ' 1 111 ,1 ç; ~ I o 

L'Assemblea G<"ncr·ale della Conf<!t·enza dei Re:1.,1.or·i ,,j11nila/ . .1 Roma -

il 16 111nggio 1985, ha preso in esame il Discç:110 di Lcç;ç;<' sullo st;do-gi11-­

r·idico d(~j Hicercatori univcrsita,· i, pr<',c.;entato al l'a1·la11wnt.o dal r,1i11i­

st1·0 pt•r la Puhblica Jstruzione. 

L'Asscrnblc'.a, nr·ll'c~sprjmc~re socldisfazio11<, JH!r l'avvjo a sol11zinni 

rii u110 d1·i pr'uhll'mi più i111po1•t,anti JH!r l 101·di11;tln svolgi11w111,o cl(•lla vi­

ta unìv1·1•<.;it;i1'Ìa <) n~•l riser\'arsi di fn1 ·mula1·c 11cl I' irnm(·di;tl.o f'11t.ur·o 

J> j Ù il I l ; l li L i C ) H: O .<.; S <: I · \' ;1 7 . j O n i , Il O Il p Il Ò 11 O n J ' < : Il cl e: I ' .e; i i Il l. f • T · ]) I ' t · 1 < ' f i Il C]; l 

q11rf:Ln 1;1on,<·11Lo dl·llP (!f;j[_i;P.nzc· rapprcsenta1.,(! dai l~ice1•c;11.,01·i cosicl1•1.t 

< • o r , f l~ 1 • 111.Tl j , i JJ e l 11 ~ j , ;i 1 s e n s i d e 1 p r j 111 o c o m 111 .::i cl e : l l ' a 1 • t . 1 6 de l p 1 · " /. ,' : t I e• , 

:in Ull r11olo ad l'i~;:iu1·i111<•nto. 

L'Asr;('mblcéJ ritiene clic per tale fa.<.;cÌ;1 di l<ic(•rcatn1·i tkhl>;: es--

f:'('!'C d"1 i_ :t:.:• 11n:i di :;e i pl j na clic· t.C'ngéi 11rd dovuLn cunLo j l co,,t.1 i l>itl u 

d,1 <'f;,,.,j fon1ito a 'llo svo1ginwnto dPll 'attivitl1 univc·rsit, .:i.ria an1c-1·io1·-

111cnl.<· ;!l l I c·spJc,tan1cnlo :lei gi11dizi di idonrit.,'\. 

L'Asf,cmblc-a, lascLincio a chi llf' è istit11zio11;il111c·11te invcf;t.itn 

L1 concr·eln 1..t'acluzionP _norma1.,iva clrll<> indicate' c·sig{'nzc : , ritir-nP cli 

potc~r ·incljvicluarr· nrl riconoscimento cli un t.ra1.tanwnt,o <·conomico clif­

fp1•cn7,iato e comrni.su1·ato agli anni di collabor·;i7.ionc JH'c•st.;1ta fino al -­

la norni11a nc>l rucdo e rH:11 'at.1., ribuzion<> di p,1rtic0Ln' i f1mzior1i di 

a11si]jo al'J:1 docc-~nza esattamf!nte inùivjduate, i criLe1·i sui quali il 

1 egi s1 ,,1.,orc potrPbbe 01·:i enta1·si. 

L'Assemblea 1.,icnc del pa1'i a ribadire eh<! 1 '<"vcntuale accor.(I i­
mento di tal i propost.<>· ,1011 può e non deve costi tu i 1'<' 1... i tol o a] cuno pPt ' 

1 a r i eh j e s t, ,, d i n u o v <, t, or n a t. e d i g j ud i z i cl i j clone i t , à p e r ] 1 a e e<' s so a l 

r·uolo cJpj Profc~ssori J\ssoc:iati cd auspica, anzi, che t,a]c p1·i11cipio 

trovi ::;peci fico recepimento nonnativo nel Disegno di Lcgg<· aJ l 'esan,e 

del Pat·1 arncnt,o. 

L " e() Il f <: I' e n z a Rct.t.or·i auspica .al1..r<•sj clir> j post.i di p,,ofPs.sor·c• /\c; -­

a segui t ,o dc·gl i a1., L11;i li collcor·s I a 

essei·<! 11tilizzé1ti subito d;1llc 

sociato che si rcnder-annn di~·-nonibili 

P1·ofcsso1·c, d j prima fasci a possano 

Fa e o 'l 1.. ii p e r li ,1 n d i re eone o r s i 1 i l, e r i 

l 1 C!Vcnt.11;ilc ri;1ssorhi11wnto clc~i 

succcs~ iv i r·d ausp i Cii dt~l pari 

01·d i.ire a 1 R j cercato1' i. 

a P r- o f e s so r · e A s so e i a t. o r i rr v i a II cl o 

post j , 

che 1 o 

prc~vist.o dalla I.1·:.;gc, 

stesso cr·il<'r•jo v<•nir, a 

a l<·mp ·i 

él Ò U { t ;1 1._. O J 11 

L ' A s s C' mb 1 e a propone i n fin(: , 1 a so p p re s s i on e del p r i mo c o 111 m ;1 cl P. J -
l'art.. 2 secondo il qu,tlc il titolo di Dol1.ore c]j Riccr·c;1 co .'->t.it.uiscc 

ro11rHzionc p<!r J 'arnmissionP al conco1·so JH'J' 1 'acc<·sso al r' uolo d1•i Ricc-1· ­
c;1to1•j. 
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Il Convegno nazionale su "Ricercatori e Riforma dell'Università", convocato dalla 
Assemblea nazionale dei ricercatori universitari d'intesa con il Coordinamento dei ricerca­
tori di Bari che l'ha organizzato con grande impegno politico ed economico, si è concluso 
con un ordine del giorno i cui punti sono stati concordati dai ricercatori partecipanti al 
Convegno e che sarà steso dal Coordinamento barese. 

Lo stesso coordinamento ç~rer~ .. l?. pubblicazione degli atti del Convegno. 

LA ~EJTA DEL MEZZOGIORNO 

Sabato 1• Giugno 1985 

UNIVER$1TA' / Le richieste della categoria discusse in una conferenza nazionale 

Ricercatori insoddisfatti 
(non vogliono essere ancom l'ultima mota del caJTo) 
Sono 16mila in tutta Ita­

lia e quando lncroclano le 
braccia, come sta avvenen­
do in questi giorni. le Uni­
vc1·s1là perdono colpi, anz.1 
sfiora.no la paral1:;I, Sono I 
ricercatori (ln sostanza è la 
terza fascia della classe do­
cente universitaria, dopo gli 
ordinari e gli associati): pur 
operando da anni ln una si­
tun.zione di semi-precarieLà 
e di incertezza sul proprio 
stato giuridico, r.ol loro la­
voro e col loro impegno dan­
no un contributo sostanzia­
le al funzionamento delle 
Università. sia nel campo 
della ricerca che ln quello 
della didattica. 

Sono ln agit.azlone per ri­
vendicare una precisa defi­
nl.zione del loro ruolo, Il ri­
conoscimento delle funzio­
ni svolte. un più adl!guato 
trattamento economico e si 
dichiarano insoddisfatti del 
disegno di legge sullo stato 
giuridico dei ricercatori, 
presentato dal ministro 
Falcuccl ai Senato nei gior­
ni scorsi, che non avrebbe 
tenuto conto delle proposte 
dl modifica suggerite da.I 
Consiglio universitario na­
ziona.le. 

Ieri. per fare il punto sulla 
slLuazlone della vertenza e 
per cercare di giungere ad 
une. proposta unitaria da 
presentare al governo, l'As­
semblea nazionale del ri­
cercatori, d'intesa col Coor­
dinamento dei ricercatori 
dell'Ateneo barese, ha orga­
nizzato una cou!erenza na­
zionale, alla quale hanno 
preso parte delegazioni di 
docenti di numeroire uni­
versità italiane, il rettore di 
Bari, prot. Ambrosi. presidi 
di facoltà. gH on. Vernola, 
Marlettl e Digllo ed 1 segre­
tari nazionali dei slndacaLI 
presenti nell'università. 

Un conlron1.0 arLtcolato, 
vivace. che sl è caratterizza­
to per tre aspetti particola­
ri. L'aver vl.:!to riuuii,e in­
torno ad un tavolo tutte le 
componenti sindacali lnte-

ressate alla vertenza, il rag:. stive alle giuste esigenze dei 
giunglmenr.o di una notevo- ricercatori e dell'intera 
le convergenza sulla mag- classe docente •. 
gior parte dei punti della .n disegno di legge è stato 
piattaforma, la presenta- sottoscritto do. tutte le forze 
zlone di una propria auto- del pentapartito - ha di­
noma proposi.a da parte del chiarato l'on. Marletti (Psi) 
•Coordinamento. barese, In - ed anche se è certo ml­
linea peraltro con le richie- gliorabile, va condiviso nel­
ste emerse ln sede naziona- le scelte fondamentali •. 
le. Marlettl ha comunque rico-

Una convinta adesione al- noscluto la validità di aicu­
le rivendicazioni dei ricer- ne delle richieste dei ricer­
catori è stata espressa dal catorl, tra cul quella della 
rettore Ambrosi. .11 disegno loro presenza negll organi 
presentato da.I governo è dell'università. 
Inadeguato perchè pena11z- La proposta del ■coordi­
za Il ruolo del ricercatore ne.mento. barese è stata 
che fra l'altro viene pratica- esposta da Pasqua.le Gua­
rnente escluso dagll organi ragnella (per U «coordlna­
dl governo dell'università e mento. hanno anche parla­
non puO neppure partecipa- to Nino D'Ammacco e Cor­
re all'elezione del rettore e rado Pet.rucelll): supera-

i"' I .1,..-r 

dei presidi di facoltà. Come 
anch~ va giuridicamente ri­
conosciuta l'attività didat­
tica collatera.le che i ricer­
catori già svolgono ln con­
creto •. 

L'on. Vemola (Dc) sl è fat­
to partavoce della piena di­
sponibil1tà dell'on. Tesini, 
responsabile del settore 
scuoia. delia Dc. ad esami­
nare con la massima atten­
zione le richieste dei ricer­
catori. .C'è da auspicare -
ha aggiunto Vernola - che 
dal mondo universitario 
giungano propQSt.e univo­
che e che vengano superate 
le spinte contrapposte. E ' la 
premessa md1Spensat>ue 
perchè si possa dare rispo­
ste soddisfacenti e tempe-

mento dell'attua.le mecca­
nismo concorsua.le di asse­
gnazione degli incarichi e 
previsione di un concorso 
nazionale per U consegut­
ment.o dell'idoneità all 'lnse­
gnamento, svincolata cloè 
dalla titolarità di un incari­
co (qualcosa di simile alla. 
vecchia cllbera docenza.). 
In sostanza si diventerebbe 
idonei ln base ai merito ed 
all'attività scientifica svol­
ta. Gll incarichi sarebbero 
poi assegnati, a.gli idonei, ln 
base au•a.nzuuiltà. 

I slnda.caiisti intervenuti 
hanno puntuallzza~o. pur 
de.diverse angolazioni, le ri­
cnteste dei ricercatori: pos­
slbillta di opzione tra i,empo 
pieno e tempo deflnlLo, ag-

gancio retributivo al 50 per 
cenLo dello stipendio del 
professore ordina.no, rico­
noscimento delle funzioni 
didattiche già svolte. eletto­
rato attivo nelle elezioni del 
retLore e del rresldi. ade­
guati sbocchi d carriera. 

Una delle poche differen­
zlo.zlonl è emersa sul nodo 
del ruolo dei ricercatori. Su 
questo punto la Cgll (Achil­
le Notti) condivide il conte­
nuto del ddl governativo, 
che considera •ad escLurl­
mento. U ruolo dei ricerca­
tori (a mano a mano che 
questi saranno sistemati), 
mentre la 01s 1 (Seba.stla.no 
Tafaro) e la. Uil (Po.ola Nen) 
chiedono che quella dei Ti­
cercatori sia constderaLa a 
tutti gli effetti la terza fa­
scia docente, con preciso 
ruolo e chiare attribuzioni. 

Critiche ai d.d.l. Faicucci 
e prop()Ste soprattutto :.ugU 
•Sbocclu. di carriera per I 
rice~torl sono giunte an­
che da Margherita Cla.ng 
(del Cnu) e da Miragh.J (del­
l'Assemblea nazionale ri­
cercatori). Sostanzia.Il ade­
siam alla vertenza sono sta­
te espresse, fra gll alt,rl. an­
che da.ll'on. Pasquale Dlgllo 
(Psi) e dal prof. Giovanni 
Dotali. Da registrare anche 
una nota del Cattolici popa­
l&r1 Che solldarizzano con I 
ricercatori. dl cui condivido­
no la validità delle richieste, 
ma auspicano che slano 
adottai.e forme di lotta. che 
non ledano i dlrltt.l degli 
studenti e consentano lo 
svolgimento degli esami. 

Da registrare infine un 
documento ln cui il diretti­
vo del Cnu (Comitato nazio­
nale universitario) di Bari, 
preso atto della decisione 
delle confederazioni sinda­
cali e dell'Uspur di lnci.Lre l' 
astensione dagli esami di 
profitto e di laurea nel pe­
riodo da oggi e.I 7 ictugoo. dl­
chiara di condividere l'azio­
ne s l.ndaca1e inlrapresa ed 
l..nvil.a. i propri iscru,çi ad 
Mterlre &l.la prot.est.a. _ 

Franco FerOll'elli 
--------------- ------------------ - - ~-=----=----~--:.~ 
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DOCUMENTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA DEI RICERCATORI DELL'UNIVEHSITA' DI PALERMO DEL 27/5/J985. ========= ======~========= ==::::-= ==-=---- :=:-:--= == ============= 

= L'astensione a tempo indetenninato dei ricercatori universitari dagli esami, indetta dalla As­
semblea nazionale dei ricercatori, coinvolge ormai i ricercatori di tutti gli atenei. 

L'agitazione, a cui ha aderito anche l'assemblea di ateneo dei ricercatori di Palermo, è stata 
proclamata contro il progetto governativo sullo stato giuridico dei ricercatori (presentato al 
Senato il 20 maggio) i cui contenuti costituiscono un attacco punitivo della parte più corpor-al:i_ 
va del potere accademico contro 15.000 ricercatori che chiedono di avere finalmente riconosciuta 
l'attività effettivamente svolta in quesn anni e che si battono per impedire l'introduzione di 
nuovi precari e di nuovi ruoli subalterni. 

I ricercatori si battono contro la messa ad esaurimento-emarginazione del ruolo e a sostegno 
del riconoscimento della piena autonomia didattica e scientifica, dell'aumento delle rappresen­
tanze (nella stessa misura di quelle dei professori ordinari e associati) e della partecipazione 
di tutti alla elezione del rettore e dei presidi. 

= L'agitazione nazionale dei ricercatori sta ottenendo la solidarietà degli stessi organismi ac·­
cademici (conferenza dei rettori, senati accademici, consigli di facoltà, di corso di laurea e 
di dipartimento) e dal Consiglio Universitario Nazionale che il 22 maggio ha riconfermato il pa­
rere espresso precedentemente contrario alla messa ad esaurimento del ruolo e a nuove figure pr~ 
carie e subalterne e favorevole al netto miglioramento del ruolo stesso. 

Anche a livello parlamentare si è espressa, in occasione degli incontri de:i. responsabili dei 
gruppi parlamentari delle corrnnissioni istruzione del Senato e della Camera con la delegazione 
dell'Assemblea nazionale dei ricercatori, una presa di distanza dal progetto governativo e anche 
una disponibilità a sostenere la richiesta di immediata modifica legislativa per riconoscere ai 
ricercatori l'aggancio al 50% della retribuzione dei professori ordinari e l'opzione tra tempo 
pieno e tempo definito con le stesse modalità attualmente previste per i professori di ruolo. 

= A Palenno oltre il 90% dei circa 750 ricercatori dell'ateneo ha già aderito, comunicandolo a1 
rispettivi presidi, all'astensione a tempo indeterminato dagli esami. 

In tutte le facoltà dell'ateneo sono state tenute assemblee per informare tutti gli altri ope­
ratori e gli studenti sulle ragionicheshanno costretto 1 ricercatori ad adottare una così grave 
forma di agitazione. 

Ai professori e agli studenti non si chiede solo comprensione e solidarietà con l'agitazLone 
dei ricercatori, ma sopratutto l'attivo interessamento a un problema che, come riconosciuto an­
che dal CUN e dalla Conferenza dei rettori, è centrale per il futuro dell'Università sia per 
l'attività scientifica che per quella didattica. 

Agli studenti, in particolare, si vuole risulti chiaro che la lotta dei ricercatori non è ri­
volta contro di loro ma bensì contro coloro che nel governo e nel Parlamento, dominati finora cL1 

una potente lobby di professori ordinari-parlamentari, vogliono ricacciare i ricercatori e l'Uni 
versità indietro di oltre 15 anni. 

I ricercatori aspettano segnali concreti dal governo, dai partiti e dal Parlamento, tali da 
consentire loro di interrompere al più presto una così grave forma di lotta. Tali segnali concr~ 
ti possono ottenersi più facilmente e più rapidamente se si allarga il fronte contro il progetto 
governativo e a sostegno delle richieste dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari. 

In tale direzione, e in seguito anche ai recenti pronunciamenti della conferenza dei rettori, 
del CUN, di diversi senati accademici e di molti consigli di facoltà, si chiede al Senato Accady 
mico, al Consiglio di Amministrazione, alla Commissione di ateneo,ai consigli di facoltà e di 
corso di laurea di pronunziarsi anche a Palermo a sostegno della lotta dei ricercatori. 

= Ai singoli professori rinnoviamo l'invito a solidarizzare con i ricercatori anche non facendo 
esami con corrnnissioni non regolannente costltuite e operanti. Un comportamento diverso, in questa 
fase, non potrebbe non assumere un significato di sabotaggio della lotta dei ricercatori. 

Il Rettore, il Senato Accademico, i consigli di facoltà e di corso di laurea sono comunque in­
vitati ad assictirare che gli esami si svolgano nel rispetto formale e sostanziale della legge . 
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A questo proposito si ricorda che una connn1s1one di esame deve essere formata da tre membri 
che insieme devono interrogare uno studente alla volta. Inoltre è opportuno ricordare che l'art. 
123 del DPR 382/80 vieta "di assumere o utilizzare a qualsiasi titolo personale non previsto dal 
presente decreto". Ciò significa che delle commisioni di esame possono far parte solo professo­

ri, ricercatori e assistenti. 
A Palermo solo pochissime commissioni di esame hanno operato, in queste ultime settimane, in 

maniera irregolare. Tali comportamenti mettono a rischio sia gli studenti esaminati che gli ste~ 
si docenti. E' infatti recente l'incriminazione per falso ideologico continuato di sei docenti 
dell'Universita dell'Aquila che, pur essendo membri ufficiali della commissione, sono stati rin­
viati a giudizio per avere firmato registri di alcune prove di esame senza che vi abbiano effet­
tivamente partecipato (v. quotidiani del 22 maggio 1985). 

= L'assemblea di ateneo dei ricercatori mentre esprime soddisfazione per la recente conferma, a 
livello nazionale, della CISL e della UIL delle loro posizioni che sostanzialmente convergono 
con quelle dell'assemblea nazionale dei ricercatori e delle assemblee di ateneo, giudica invece 
gravissima la recente scelta del direttivo nazionale della CGIL-Università che, schierandosi co~ 
tra le richieste di tutti i ricercatori di tutte le sedi, ha riproposto la messa ad esaurimento 
del ruolo dei ricercatori, così come fa il progetto governativo. 

= La SEGRETERIA dell'assemblea di ateneo dei ricercatori è convocata per MERCOLEDI' 5 giugno 
p.v. alle ore 16.30 in punto presso il Dipartimento di Ingegneria Strutturale e Geotecnica (ex 
Istituto di Scienza delle Costruzioni) per valutare gli sviluppi della situazione nazionale e 
per decidere le prossime scadenze locali. Alla riunione possono partecipare tutti i ricercato­

ri che lo vogliono. 

= L'assemblea di ateneo ha eletto la delegazione che parteciperà venerdì 31 maggio a Bari al 
CONVEGNO NAZIONALE su "Ricercatori e riforma dell'Università" a cui parteciperanno anche i re­
sponsabili nazionali dei partiti, dei sindacati e i responsabili dei gruppi parlamentari. Il con 
vegno è stato indetto dall'assemblea nazionale dei ricercatori universitari. 

= Nella prossima assemblea di ateneo dei ricercatori si eleggeranno i delegati all'Assemblea Na­
zionale dei ricercatori universitari che si terrà a Roma il 18 giugno 1985. L'assemblea naziona­
le ha all'ordine del giorno: 1. Valutazione della situazione nazionale e dello stato di agitazi~ 
ne della categoria. 2. Decisione delle ulteriori iniziative di lotta. 3. Proposta per gli sboc­

chi di carriera. 

----------------------------=--==-=========================================== 
L'8 luglio saranno effettuati i sorteggi relativi ai concorsi ad associato 

--------------================= ------============= 
Prossime riunioni del CUN: 1 luglio, 10-13 luglio 1985. 

=- -------------------------------==-======================================================= 
"Università Democratica" è inviata ai gruppi parlamentari, ai membri delle commissioni istru 

zione del Senato e della Camera, al ministero, ai membri del CON, ai rettori, ai presidenti­

delle commissioni di ateneo, ai presidi, alle agenzie stampa, ai quotidiani, ai sindacati. 

------=--===============---------------------------------------------------------------------------------=====-=============== 
Le spese di stampa e spedizione di "Università Democratica" sono sostenute attraverso la sot 

toscrizione tra il personale dell'Università. Pertanto coloro che desiderano cominciare o 

continuare a ricevere "Università Democratica" sono invitati a dare un contributo. Inviare, 

con vaglia postale o assegno circolare non trasferibile, a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento 

di Ingegneria Strutturale e Geotecnica - Viale delle Scienze - 90128 Palermo.Tel.091 427166 

------------------------===--==============~---------==-===========================---------
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Ricercatori in sciopero 

Da martedì 
gli esami 

a singhiozzo 
ROMA - Tempi duri per ali stu· 
denti universitari che si appresta· 
no a sostenere ali esami della 
prossima sessione. L'casscmblca 
nazionale dei ricercatori- ba in­
fatti proclamaro uno sciopero a 
tempo indctcrminalO, a partire 
da martcdl 14 mqaio. La prote­
sta ~ diretta contro il disqno di 
leae del ministro della Pubblica 
iscruzione, approvato lo scono 4 
aprile dal Consipo dei ~tri. 
che ri&uarda lo stato liuridico dei 
ricercatori universitari. 

L'-assemblca nazionale dei ri· 
cercatori•, un coordinamento 
politicamente ctenJ8CDCO e slega­
to da partiti e sindacati, sostiene 
che il pl"()Setto 1ovemativo «ma· 
nifesta la volontà della pane più 
sqwwficata del potere accadcuù­
co di punire una catqoria che 
chiede il riconoscimento di un'at· 
tività effettivamente svolta in 
tanti anni e che si bane contro I' 
inb"Oduzione di nuove fÌI\U'C pre­
carie nell'università•. 

Da mancdl prossimo dunque 
ali esami si svollcranno a sin­
ghiozzo in tutti ali atenei. 

COBBIEBE DELLA SEBJI 

D011u--11it·a 12 maggio 1985 

Esami universitari 
I ricercatori 
hanno deciso 
di astenersi 

ROMA - (ANSA} L'«Aa­
Nmble■ nulonale del rlcer­
calorl unlverallarl• ha pro­
clamato a tempo lndatarml­
neto l'Hlenalona della cate­
goria dagll aaaml, a partire 
da martedl 14 maggio, In tut­
ti gll atenei ltallanl. La prole­
ala è diretta contro Il dise­
gno di legga del ministro 
della Pubblica Istruzione, 
approvato lo scorso 4 aprlle 

L'«As■emblaa nazionale 
del ricercatori• sostiene che 
Il progetto governativo ma­
nifesta la volontà "di punire 
una categoria che chiede Il 
riconoscimento di un'attlvlla 
effettivamente ,volta•. 

il manifesto/venerdì 24 maggio 1985 

RICERCATORI 

''Hanno ragione'' 
dicono gli studenti 
dell'università 

di Andrea Bianchi. 

ROMA. Il 4 aprile scorso Ugo­
verno ha approvato, trasmet­
tendolo al parlamento, U dise­
gno di legge presentato dal ml-
1Llstro Falcucci sullo stato giu­
ridico del ricercatori univP.rsi­
tari. La loro reazione è stata 
immediata: rifiuto della pro­
posta del ministro, asetnsione 
dal partecipare alle commis­
sioni d'esame (che si reggono 
in gran parte sul lavoro dei ri­
cercatori) e di laurea nella 
pr~sima sessione estiva. 

Anche alla popolazione stu­
dentesca, di cui faccio parte, 

questa situazione interessa 
molto da vicino, per ovvi mo­
tivi ed è necessario che si in­
dividui una chiave di lettura 
di questo delicato problema da 
parte dtgli studenti che do­
vranno necessariamente subi­
re quasta agitazione. 

I presupposti per un aspro 
scontro tra le parti ci sono tut­
ti: agli studenti, che sono i veri 
fruitori dell'università, serve 
ora capire dove e perché que­
ste posizioni risultano non con­
clllabill, anche per evitare che 
questa forma di protesta ven­
ga strumentalwata da ele­
menti conservatori che esisto-

no e opel'ano dentro a.lcwù ate­
nei. E' chiaro, leggendo atten­
tamente il progetto del mini­
stro, il tentativo. purtroppo 
molto concreto, di reintrodur­
re nell'università i veccht ruoli 
gerarchici che per un certo pe­
riodo, anche rispetto a quello 
che la legge :!Il del 19!10 sul 
riordino dell'università aveva 
lasciato sperare, sembravano 
ormai supHati. 

li decreto di Franca Falcuc­
ci, infatti, tende a restaurare 
una figura di assistente alla di­
dattica e alla ricerca subalter­
na, anche rispetto all'attuale 
stato giuridico, riconducendo i 
ricercatori, sia nelle mansio­
ni che nelle rappresentanze 
dentro gli organi collegiali, a 
figure di secondo piano. 

Anche la figura del «dottore 
di ricerca1> assume cosi, con­
trariamente a quanto avviene 
in altri paesi, una dimensione­
serbatoio da cui attingere per 
11 reclutamento di gente, sem­
pre nuova, sempre <1giovane» 
per un ruolo subalterno a vi-

0 la Repubblica 
mlrtedl 28 maggio 1985 

In tutta Italia 
i ricercatori 
universitari 

non fanno esami 
ROMA - Coniinua la banagh.a 
dei 1-iccra11on un, vcrs11ad con• 
tro il progeno governativo sullo 
staio giuridu.:o della loro cate­
goria che è stato presentalo al 
Senato il 20 maggio scorso. L'a­
stensione a tempo indetermi­
nato dagli esami di profitto e di 
laurea s1 è ormai estesa a tutte 
le università e d.appcnuuo i ri­
cercatori stanno organia.ando 
a!->Semblee di facoltà e di Ateneo 
per informare e possibilmente 
coinvolgere professori e stu­
denti. 

Intanto l'Assemblea naL10· 
nale dei ricercatori ha indeuo 
un Convegno nazionale per af­
lrontarc pubbhcamc~nte I pro­
blema dcUa ..:a1egoria che si ter­
rà a Bari il 31 ~•<:• e al quale 
hanno adento I smdacati. Se­
condo un comunu.:am del Coor­
dinamento dell'assemblea na­
zionale i ncen:atori ohre a quel­
la del Consi.glio umvcrsitario 
nazionale, hanno già om:nuro 
la Sòlidarietà di numerosi orga­
nismi accademici. 

la_ ~conomicarnente, in1Jllrc, 
resta ( ed è t111est..l la trovata 
piu folgoraiite tld ministro dd­
la pubblica i:;truzione, mtd.lLa 
la forte distanza uJ n·lntJuz1u­
ne rispelto a1 proft'::,suri lii 
ruolo. 

Gli sturte11Li pe1 o s,.lllll•, bt>n 
valutare il valore proies,,iu11a­
le, raggiunto i..n molti :1.1111i di 
attivita scienti!1ca e ll,datllca, 
dai ricercatori e qui11d1 ap!Ja 
re loro del tutto ovviu ..:rie ad 
uguali mansioni ,tebbam, cur­
rlspondere ui;uaL diritti una 
reale pos~ibilità u.i prngressio­
ne nella carriera e la partec1-
pazio_ne agli organi collegiali 
paritaria a quell,:1. dei pl'ofes­
sori di 11.1010. lnolLre c' è ìa ne­
cessità di creare sbocchi pro­
fessionali, nd ca_npo della ri­
cerca, per le nuo•re generazio­
ni di laureati. 
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